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Articolo 1 - Finalità e fonti normative 
 

1. Il presente regolamento disciplina la procedura di predisposizione e svolgimento dell’esame per il 
conseguimento dell’attestato di idoneità professionale all’esercizio dell’attività di consulenza per la 
circolazione dei mezzi di trasporto, in attuazione di quanto previsto dall’art. 105, comma 3, lett. g) del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 e dall’art. 5 della legge 8 agosto 1991 n. 264 ss.mm.ii. recante 
“Disciplina dell’attività di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto”. 

2. In forza delle attribuzioni conferite dall'art. 105, comma 3 citato, la Provincia esercita le funzioni 
amministrative concernenti la gestione degli esami per l'accertamento dell'idoneità professionale 
all'esercizio dell'attività di consulenza e il rilascio degli attestati di idoneità professionale.  

3. Le funzioni amministrative di cui al comma 1 sono svolte secondo i criteri generali stabiliti dall'art. 5 della 
legge n. 264 del 1991, così come modificata dal decreto legislativo n. 112 del 1998 e dalla legge n. 11 del 
1994. 

 
 

Articolo 2 – Soggetti interessati 
 

1. Ai fini del presente Regolamento per attività di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto si 
intende lo svolgimento di compiti di consulenza e di assistenza nonché di adempimenti, come specificati 
nella Tabella A) della citata Legge 264/1991, relativi alla circolazione di veicoli e di natanti a motore, 
effettuato a titolo oneroso per incarico di qualunque soggetto interessato. 

2. L’attività di consulenza di cui al precedente comma 1 è esercitata da imprese o società autorizzate dalla 
Provincia. 

3. Per ottenere l’autorizzazione è necessario conseguire l’attestato di idoneità professionale previo 
superamento di apposito esame. 

4. Secondo le vigenti normative di settore sono tenuti a conseguire l’attestato di idoneità professionale:  
a) coloro che intendono esercitare la professione di consulente per la circolazione dei mezzi di trasporto;  
b) coloro che subentrano per decesso o per sopravvenuta incapacità fisica del titolare di impresa individuale, 

del socio o dell’amministratore in possesso del titolo professionale;  
c) coloro che pur avendo intrapreso l’esercizio dell’attività anteriormente al 05.09.1991 (pertanto con 

conversione della Licenza di P.S. in autorizzazione provinciale) intendono avviare nuovi studi di consulenza. 
5. L’esercizio dell’attività di consulenza in difetto dell’idoneità professionale comporta la comunicazione 

all’Autorità Giudiziaria per l’eventuale applicazione dell’art.348 del Codice Penale. 
 

 

Articolo 3 – Requisiti per l’ammissione all’esame 
 

1. Sono ammessi agli esami per il conseguimento dell'attestato di idoneità professionale all'esercizio di attività 
di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto coloro che siano in possesso dei seguenti requisiti:  

a) essere cittadino italiano o cittadino di uno degli Stati membri della Unione Europea stabilito in Italia, o 
cittadino extracomunitario munito di regolare permesso di soggiorno e residente in Italia;  

b) età non inferiore agli anni diciotto; 
c) non avere riportato condanne per delitti contro la Pubblica Amministrazione, contro l'amministrazione della 

giustizia, contro la fede pubblica, contro l'economia pubblica, l'industria e il commercio, ovvero per i delitti 
di cui agli articoli 575, 624, 628, 629, 630, 640, 646, 648 e 648-bis del Codice Penale, per il delitto di 
emissione di assegno senza provvista di cui all'articolo 2 della legge 15 dicembre 1990, n. 386, o per qualsiasi 
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altro delitto non colposo per il quale la legge preveda la pena della reclusione non inferiore, nel minimo, a 
due anni e, nel massimo, a cinque anni, salvo che non sia intervenuta sentenza definitiva di riabilitazione; 

d) non essere stato sottoposto a misure amministrative di sicurezza personali o a misure di prevenzione; 
e) non essere stato interdetto o inabilitato o dichiarati falliti, ovvero che non sia in corso, nei loro confronti, 

un processo di dichiarazione di fallimento; 
f) non trovarsi nelle condizioni che determinano cause di divieto o di decadenza previste dall’art. 67 de l D. 

Lgs. 06/09/2011, n° 159; 
g) essere in possesso di un diploma di istruzione superiore di secondo grado conseguito a seguito di un corso 

di studi di almeno cinque anni, o equiparato , in conformità al disposto dell'art. 5, comma 2, della legge 8 
agosto 1991, n. 264; 

h) all’esame possono essere ammessi in deroga al titolo di studio, purché producano attestato di 
partecipazione al corso di formazione professionale di cui all’art. 10, comma 3, della legge 8 agosto 1991, 
n. 264, come sostituito dal comma 1 dell’art.4 della legge 4 gennaio 1994, n.11, gli eredi o aventi causa a 
seguito di decesso o sopravvenuta incapacità del titolare, nel caso di impresa individuale e, il socio o altro 
amministratore, nel caso di società. 

2. I requisiti di cui al comma 1 del presente articolo devono essere posseduti alla data di presentazione della 
domanda di partecipazione, a pena di esclusione. 

3. Possono sostenere l’esame presso la Provincia di Taranto anche soggetti non residenti nell’ambito del 
territorio provinciale, purché in possesso di specifico nulla osta della Provincia/Regione/Provincia 
Autonoma di residenza, attestante la mancata indizione di analoghi bandi per il conseguimento 
dell’attestato di idoneità professionale fino alla data di scadenza del termine per l’inoltro della domanda di 
partecipazione all’esame. Tale nulla osta deve essere posseduto alla data di presentazione della domanda 
di partecipazione, a pena di esclusione. 

 

 

Articolo 4 – Commissione d’esame 
 

1. È istituita apposita Commissione provinciale d’esame preposta allo svolgimento degli esami per il rilascio  
dell’attestato di idoneità professionale all’esercizio dell’attività di consulenza per la circolazione dei mezzi 
di trasporto. 

2. La Commissione d’esame è composta, anche ai sensi dell’Accordo Stato-Regioni-Enti Locali del 14 febbraio 
2002, come segue: 

a) il Dirigente del Settore competente per materia, o un suo delegato, che la presiede, 
b) un rappresentante del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Ufficio Motorizzazione Civile di 

Taranto, designato dal Direttore della Direzione Generale Territoriale, 
c) un rappresentante della Provincia di Taranto con competenza nelle materie d’esame. 
3. Della Commissione fa parte un Segretario che assicura le attività di segreteria. Il Dirigente del Settore 

competente individua i nominativi del Segretario effettivo e del suo supplente tra i dipendenti del Settore 
competente. 

4. La Commissione d’esame è nominata con decreto del Presidente della Provincia di Taranto.  
5. Per ogni componente effettivo, fatto salvo che per il Presidente, è altresì nominato un supplente che 

partecipa alle attività della Commissione in assenza del titolare. È obbligo del componente effettivo dare 
comunicazione di tale eventualità al Segretario della Commissione, tramite PEC indirizzata alla Provincia di 
Taranto, e al proprio supplente al fine di consentire la convocazione dello stesso e la sua partecipazione. 

6. In caso di impossibilità del Presidente della Commissione, lo stesso potrà delegare lo svolgimento di tale 
funzione. 

7. In caso di impossibilità ad intervenire alla Commissione d’esame da parte del Segretario effettivo e del 
supplente, le funzioni di segreteria verranno svolte da un dipendente del Settore competente individuato 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1991-08-08;264~art5-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1991-08-08;264~art5-com2
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dal Presidente della Commissione. 
8. I componenti della Commissione durano in carica tre anni dalla nomina e possono essere rinominati. Nel 

caso si dovesse rendere necessario procedere alla sostituzione di uno o più membri, la nomina dei nuovi 
componenti, che avverrà tramite Decreto del Presidente della Provincia di Taranto, avrà durata tale da 
coincidere con la scadenza della nomina degli altri componenti già nominati. 

9. In ogni caso la Commissione rimane in carica fino alla nomina di una nuova Commissione. 
10. Il componente della Commissione che, senza giustificato motivo, non sia intervenuto a due sedute, anche 

non consecutive, viene dichiarato decaduto dall’incarico con Decreto del Presidente della Provincia di 
Taranto che, contestualmente, provvede alla nomina del sostituto. 

 

 

Articolo 5 – Funzionamento della commissione 
 

1. La Commissione è validamente costituita con la presenza di tutti i componenti, essendo collegio perfetto, 
siano essi effettivi o supplenti, e si riunisce su convocazione del Presidente della Commissione. 

2. In caso di assenza contemporanea di un componente effettivo e del rispettivo supplente, o qualora il 
Presidente della Commissione o suo delegato siano impossibilitati a partecipare, il Presidente riconvoca la 
Commissione ad altra data, dandone immediata comunicazione ai candidati tramite avviso su sito della 
Provincia di Taranto. 

3. Il Presidente, i componenti della Commissione ed il Segretario, dopo aver preso visione dei nominativi 
dei candidati ammessi a sostenere l’esame, rilasciano dichiarazione scritta della non sussistenza di 
incompatibilità con gli stessi. 

4. Il Segretario cura la corrispondenza relativa al funzionamento della Commissione, segue i lavori della 
Commissione, redige i Verbali, provvede alle pubblicazioni on-line dell’Elenco dei candidati ammessi alla 
prova, alla convocazione per l’espletamento della stessa, escludendosi altra comunicazione diretta agli 
interessati. 

5. La Commissione, nel rispetto della normativa vigente e delle competenze attribuite dal presente 
regolamento, può definire criteri organizzativi interni per l’espletamento delle prove, senza introdurre 
modifiche sostanziali ai requisiti e alle modalità dell’esame. 

6. La Commissione assume le decisioni a maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto del 
Presidente. 

7. Ai componenti della Commissione, dipendenti di Pubblica Amministrazione, non spetta alcun compenso. 
8. Per ogni Sessione d’esame la Commissione terrà una o più sedute nel corso delle quali espleta i seguenti 

compiti: 
a) verificare la regolarità delle domande presentate dagli aspiranti, previa istruttoria eseguita dall’Ufficio 

preposto in ordine alla verifica dei requisiti morali e dei titoli per l’ammissione; 
b) accerta, mediante i previsti esami, le condizioni per il riconoscimento della idoneità professionale dei 

candidati per il conseguimento dell’Attestato; 
c)  assicura l’espletamento della Sessione d’esame secondo i criteri e le modalità stabilite dalla normativa 

vigente e dal presente Regolamento; 
d) corregge gli elaborati. 
 
 

Articolo 6 – Sessioni d’esame 
 
1. La sessione di esame per il conseguimento dell’attestato di idoneità professionale si svolge, di norma, una 

volta all’anno 
2. Il Dirigente preposto, o suo delegato, mediante un Avviso pubblico o Bando annuale pubblicato sul sito della 
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Provincia di Taranto, indìce l’apertura dei termini per la presentazione delle domande di ammissione 
all’esame per l’idoneità professionale; esso contiene tutti gli elementi e le indicazioni utili alla disciplina 
dello svolgimento del procedimento. 

3. Per partecipare all’esame, l'interessato presenta domanda in bollo, compilata secondo le modalità indicate 
nel bando. La domanda e i relativi allegati obbligatori sono trasmessi in forma telematica alla Provincia di 
Taranto, secondo le modalità di dettaglio stabilite dal bando. La domanda deve essere presentata completa 
di tutta la documentazione necessaria. 

4. Al cittadino comunitario ed extracomunitario che intende conseguire l’idoneità professionale di cui al 
presente Regolamento è richiesto il possesso di un titolo attestante la regolarità del soggiorno, ai sensi della 
legislazione vigente in materia.  

5. All’atto della presentazione della domanda, i titoli di studio conseguiti all’estero devono essere prodotti 
dall’interessato unitamente al riconoscimento degli stessi effettuato a cura dell’autorità italiana e/o 
rappresentanza diplomatica competente.  

6. Saranno accettate esclusivamente le domande pervenute entro la data stabilita dall’Ufficio competente e 
riportata nell’avviso.  

7. La sessione d’esame è convocata a condizione che siano iscritti almeno 3 candidati. Qualora il numero di 
candidati alla sessione di esame sia inferiore a 3 candidati, la Provincia di Taranto annulla la sessione e la 
rinvia all’anno successivo. I candidati vengono iscritti automaticamente alla sessione successiva. 

8. Per ciascuna sessione il numero massimo di candidati ammessi a sostenere l’esame è di 30 unità. Nel caso 
in cui il numero di domande superi le 30 unità, i candidati ammessi saranno individuati tramite ordine 
cronologico di presentazione della domanda.  

9. Verificato quanto al presente articolo ai commi 7 e 8, l’Ufficio Competente pubblica su sito della Provincia 
di Taranto l’avviso contenente l’elenco dei candidati ammessi all’esame dalla Commissione. I candidati 
dovranno versare gli oneri di istruttoria entro i termini indicati nell’avviso. 

10. Gli oneri di istruttoria previsti al comma 9 del presente articolo in nessun caso verranno restituiti. Il mancato 
o tardivo versamento comporta l’esclusione dall’esame. 

11. Tutte le comunicazioni inerenti l’esame saranno riportate sul sito web della Provincia di Taranto e hanno 
valore di notifica a tutti gli effetti. I candidati ammessi saranno tenuti a presentarsi senza alcun altro 
preavviso, nel giorno, nell’ora, e nella sede indicati nel bando o comunque sul sito web istituzionale. 

12. I candidati dovranno farsi identificare; a tale fine devono presentarsi muniti di un documento di 
riconoscimento in corso di validità. Non possono essere ammessi alla prova i candidati sprovvisti di un 
documento di riconoscimento in corso di validità. 

13. Non possono essere ammessi alla prova i candidati che, nelle giornate di espletamento delle prove, si 
presentano oltre l’orario di convocazione stabilito nel bando. 

14. Anche le eventuali variazioni relative alla data della prova o alla sede di svolgimento verranno pubblicate 
sul sito web della Provincia di Taranto ed avranno valore di notifica a tutti gli effetti, con obbligo a carico 
dell'interessato di consultarlo fino a 3 giorni immediatamente antecedenti alla data stabilita per 
l’espletamento della prova. Improvvise modifiche o variazioni entro il terzo giorno antecedente saranno 
invece comunicate personalmente a cura dell’Ente nel domicilio digitale eletto dal candidato. 

15. La mancata presentazione alla prova nel giorno stabilito è considerata rinuncia all’esame. Il versamento 
effettuato non sarà rimborsato né potrà essere considerato valido per altra ammissione fatto salvo il 
rispetto di entrambe le condizioni:  

a) la documentazione giustificativa dell’assenza per motivi di forza maggiore pervenga alla Provincia di Taranto 
nel termine massimo di giorni tre successivi alla data di assenza all’esame;  

b) il candidato risultato assente per giustificati motivi di forza maggiore si impegna ad effettuare l’esame 
esclusivamente alla prima sessione utile d’esame successiva a quella in cui sia avvenuta l’assenza.  
La procedura di cui al precedente comma non è ripetibile, pertanto, l’assenza alla convocazione in seconda 
istanza comporta l’archiviazione definitiva della domanda. Ai fini di una nuova ammissione all’esame, 
l’interessato deve comunque procedere alla presentazione di una nuova domanda, rimarrà esclusivamente 
esente dall’obbligo del pagamento degli oneri di istruttoria al comma 9 del presente articolo. 
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Articolo 7 – Istruttoria delle domande d’esame 
 
1. La Commissione d’esame, mediante l’attività istruttoria condotta dal competente Ufficio, valuta la 

regolarità delle domande pervenute accertando la sussistenza dei requisiti previsti dal presente 
Regolamento.  

2. Nel caso di domanda non regolare o carente di documentazione, il competente Ufficio, comunica 
all’interessato i motivi per i quali la domanda è da considerarsi incompleta o non regolare, fissando un 
termine comunque non superiore a cinque giorni dalla comunicazione per l’integrazione. In difetto, 
l’interessato verrà considerato rinunciatario e la domanda verrà archiviata.  

 
 

Articolo 8 – Programma d’esame 
 

1. I programmi d’esame e le modalità di svolgimento dell’esame sono quelli riportati nell’Allegato 1 del D.M. 
16.04.1996 n. 338. 

2. Le discipline d’esame riguardano i seguenti argomenti: 
a) La circolazione stradale 
b) Il trasporto di merci 
c) La navigazione 
d) Il P.R.A. 
e) Il regime tributario 
 

Articolo 9 - Modalità ed argomenti d’esame 
 

1. L’esame, così come stabilito dall’art. 5 comma 3 della Legge 08.08.1991 n. 264, e dal D.M. 16.04.1996 n. 
338, consiste in una prova scritta basata su quesiti a risposta multipla predeterminata.  

2. A ciascun candidato è consegnata una scheda, predisposta dalla commissione, contenente cinque quesiti 
per ciascuna delle cinque discipline oggetto d'esame, per un totale quindi di venticinque quesiti.  

3. A ciascun candidato, inoltre, vengono consegnate due buste, una grande e una piccola, atte a contenere 
rispettivamente la scheda della prova d’esame ed il nominativo del candidato stesso. 

4. Il candidato, dopo aver svolto la prova, consegna alla Commissione d’esame la busta grande contenente la 
busta piccola e la scheda della prova. 

5. La prova d'esame dura due ore.  
6. Non sono ammesse correzioni, l’omessa risposta o la correzione equivale ad errore. 
7. Al candidato è fatto divieto, a pena di esclusione dall’esame, apporre sottoscrizioni o altri contrassegni 

identificativi sulla scheda d’esame o sulle buste. 
8. Durante la prova i candidati non possono usare carta da scrivere o consultare testi o appunti di alcun genere, 

né avvalersi di supporti cartacei o telematici, di telefoni cellulari, di strumenti idonei alla memorizzazione di 
informazioni o alla trasmissione di dati, né comunicare tra loro. In caso di violazione la Commissione dispone 
l’immediata esclusione del candidato dall’esame. 

9. Durante lo svolgimento della prova, i candidati non potranno uscire dall’aula se non in casi eccezionali, di 
volta in volta autorizzati dal Presidente della Commissione.  

10. Il candidato, dopo la consegna della prova, dovrà uscire dall’aula.  
11. Durante lo svolgimento della prova non è ammessa la presenza in aula del pubblico.  
12. La correzione dei compiti sarà effettuata dalla Commissione senza aprire le buste contenenti i 
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dati identificativi dei candidati, che verranno aperte soltanto dopo che la Commissione avrà terminato la 
valutazione di tutti gli elaborati.  

13. Al termine delle correzioni degli elaborati, la Commissione provvede all’apertura delle buste piccole 
per abbinare ciascuna prova al candidato.  

14. L’esame è superato dai candidati che avranno risposto in maniera esatta ad almeno quattro quesiti per ogni 
disciplina oggetto del programma d’esame.  

15. Per ogni seduta della Commissione d’esame verrà redatto un verbale riportante le operazioni svolte dalla 
Commissione e sottoscritto da tutti i componenti della Commissione e dal Segretario.  

16. Al termine della seduta d'esame la commissione esaminatrice, approvato il verbale, formerà l'elenco dei 
candidati che hanno sostenuto la prova con l'indicazione per ciascuno del numero delle risposte esatte 
fornite per ogni singola disciplina. L’elenco è pubblicato nella relativa sezione del sito web della Provincia di 
Taranto. 

17. Il Dirigente del Settore competente con proprio provvedimento, pubblica l’elenco di cui sopra entro il 
termine di 30 giorni dalla chiusura della commissione, attestata dai relativi verbali.  

18. La gestione dei dati dei candidati, delle schede e delle buste avviene nel rispetto della normativa vigente in 
materia di privacy. 

 

 

 
Articolo 10 – Rilascio dell’attestato 

 

1. L’attestato di idoneità professionale all’esercizio dell’attività di consulenza per la circolazione dei mezzi di 
trasporto è rilasciato ai candidati che hanno superato l’esame. 

2. L’attestato è rilasciato dal Dirigente del competente Settore della Provincia di Taranto sulla base delle 
risultanze del verbale redatto dalla Commissione d’esame. 

3. La Provincia comunica agli idonei le modalità di ritiro dell’attestato tramite avviso su sito web della 
Provincia di Taranto. 

4. L’attestato è rilasciato in osservanza della normativa sull’imposta di bollo a carico del candidato. 
5. In considerazione delle procedure sottese allo svolgimento della Sessione d’esame, il termine di 

conclusione del procedimento è di 120 giorni. 
 
 

Articolo 11 - Revoca dell’abilitazione 
 

1. Qualora in sede di controllo emerga che il candidato risultato idoneo ha falsamente attestato il possesso 
di uno o più requisiti prescritti, ovvero ha partecipato all’esame in difetto dei requisiti previsti dal presente 
Regolamento o dal bando, il Dirigente del Settore competente dispone l’annullamento della prova di 
esame riferita al candidato e la cancellazione del relativo nominativo dall’elenco definitivo degli idonei. 

2. Qualora venga meno una delle condizioni di cui all’articolo 3, il Dirigente del Settore competente dispone 
la revoca dell’attestato di idoneità professionale. 

 
 

Articolo 12 – Smarrimento o duplicati 
 

1. In caso di smarrimento o deterioramento, e quindi di necessità di duplicato, l’interessato presenta 
richiesta motivata in bollo all’Ufficio competente. 

2. Alla domanda va allegata copia della denuncia alle autorità competenti o restituzione dell’originale 
deteriorato e va versata una quota pari alla metà degli oneri di istruttoria previsti per l’iscrizione all’esame. 
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3. Il duplicato è rilasciato in osservanza della normativa sull’imposta di bollo a carico del candidato. 
 
 

Articolo 13 - Norme finali 
 

1. Per quanto non previsto e disciplinato dal presente Regolamento si rinvia alle norme di legge in quanto 
applicabili. 

 
 

Articolo 14 - Entrata in vigore 
 
1. Il presente Regolamento entra in vigore decorsi 15 giorni dalla pubblicazione all’Albo Pretorio della 

Provincia di Taranto della relativa delibera di approvazione. 
2. I certificati di abilitazione all'attività di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto rilasciati 

anteriormente all'entrata in vigore del presente regolamento conservano la loro validità. 


